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Nei Consigli intenso lavoro 
per celebrare la Resistenz 

A livello di scuola e di classe si stanno realizzando programmi concreti per commemorare il Trentennale della Lotta 
di Liberazione - L'esigenza di manifestazioni unitarie che «coinvolgano» gli studenti evitando formalismi e retorica 

CONCORSI UNIVERSITARI 

[{Bisogna cambiare 
strada 

Su conio celebrare nello ' di alcune esigenze ben pre-

,. QULL'Avcmtt! del 26 marzo 
< ^ us . era annunciata Iti pie-
"Jcntazionc al Senato di una 
. proposta di lesse socialità 
• tendente a fissare ima prò-
l cedura che consenta di tar 
'[ uscire 1 concorsi a cattedre 
» universitarie attualmente in 
" oorso di svolgimento dal caos 

In cui si trovano. 
Vediamo di che si tratta. 

*• Come è noto i «provvedimenti 
•' urgenti» per l'università, ema-
• nati con decreto-legge 1. ot

tobre 1973 n. 580 e conver
titi con tesse 30 novembre 
1973 n. 766, prevedevano, al
l'art. 1, l'Istituzione di 7.500 
nuovi posti di professori uni-
vcrs.tarl di ruolo. In raslone 
di 2 500 per I tre anni acca-

' domici 1973-74. 197-1-75 e 1975-
1876; Inoltre rinnovavano, al
l'art. 2. tutte le norme di 
espletamento di concorso per 
la copertura di tali posti. 

. A prescindere dal fatto, pur 
molto grave, che ci avviamo 
alla conclusione del secondo 

: desìi anni accademici citati 
; e si è ancora ben lontani dal 

vedere la conclusione del con
corsi che dovevano essere e-

' spietati per 11 primo anno 
(ma li problema del ritardo 

', di attuazione del «provvedi-
" menti urgenti» e ben più va

sto: si pensi solo alla man
cata presentazione da parte 

É del governo delle lessi rela
tive al programma di Istitu
zione o di riconoscimento di 

- nuove sedi universitarie: pre-
l tentazione a cui 11 ministro 
! della PI era tenuto — a ter-
; mini di leggo — entro il 31 
V ottobre 19741), resta la circo-
., stanza che le procedure pre-
'. viste dalla legge si sono rive-
[ late, anche a chi durante 11 
» dibattito parlamentare lo ave-
? va negato, cosi Incongrue e 
, macchinose da risultare im-
' praticabili. 

f Richiamiamo brevemente le 
ti innovazioni procedurali: 1 con-
[ corsi non sono più banditi per 
'*- una singola materia ma, sai-
;* »o che per le discipline aita
ti mente specializzate e quindi 
t non raggruppabili o di nuova 
, Istituzione (alle quali tuttavia 
: non può andare un numero di 
i cattedre superiore al 20 per 
!* cento di quelle messe a con-
r» corso), sono banditi per grup-
l PI di discipline, fissati dal 
•f ministro su proposta del Con-
$ sigilo superiore (a proposito: 
r 11 Consiglio superiore è sca-
1 duto da tempo. A quando la 
S' sua riforma e 11 suo rlnno-
. vo?): 1 membri delle com-
. missioni giudicatrici non sono 
, più eletti ma sorteggiati tra 
: 1 professori di ruolo delle di-
;- sclpline messe a concorso, e 
'. qualora 1 sorteggiatali! non 

• raggiungano 11 numero di ven-
't tlclnque, 11 sorteggio viene c-
f steso al professori di ruolo di 
, materie affini; non si prò-
i clama più una terna di vin-
f, cltorl per ogni posto, ma tanti 
/Ttncttori quanti sono t posti; 
1 ogni commissione non può giù-
-dlcare per la copertura di un 
•5 numero di posti superiore a 
i dieci: se 1 posti sono di più, 
I si procede al sorteggio di al-
•S tre commissioni sempre per 11 
' ;. medesimo gruppo di disc1.-
i pllne. 
II Orbene, è proprio quest'ai-
f, t lma norma quella che ha 
Sda to luogo alle difficolta alle 
'J quali la proposta di lesse so-
• clallsta vuole rimediare Fac-
„ clamo il caso di un gruppo 
• di discipline, per esemplo 11 
"' n. 105 (prima disciplina chi-
j mica biologica): 1 posti messi 
ÙJ * concorso sono 38 e quindi 
" quattro le commissioni giudi-
"• eatrlci. Ogni commissario de-
• ve prendere in esame tutti 1 
.J titoli di tutti I candidati (e 

• t questo già rasenta l'impassi-
1 * ' ' "e . nel quattro mesi dlspo-

n'.b.l., do\o : candidati sono 
\arie decine o addint tuta con-
tinaia) o quindi ogni conimi^ 
^.one devo procedere alla prò 
clamcizlone dei vincitori: d.oc. 
la prima, dieci la seconda, 
nove la terza e nove la quar
ta. Questa procedura escludo 
che le commissioni possano 
lavorare scaglionate nel tem
po, in modo, poniamo, che 
la seconda esamini tutti i can 
didati meno 1 dieci proda 
matl vincitori dalla prima; 
che la terza esamini tutti ! 
candidati meno i venti procla
mati vincitori dalla prima e 
dalla seconda, e via dicendo: 
lo esclude, perche 11 concordo 
e unico e l dieci proclamai, 
vincitori dalla prima non sono 
veramente tali le quindi al 
riparo da poss.bi'l r.coivo nu
che tutto 11 concorso non e 
espletato. 

•VTON resta quindi altro che 
-1- le commissioni lavorino si
multaneamente. Ma allora del
le due l'una: o ognuna delle 
quattro commissioni procla
ma 1 dieci migliori e questi 
dovranno essere più o meno 
gli stessi per tutte e quattro 
le commissioni. Con 11 risul
tato che si avranno non 38 
ma 10 15 vincitori. Oppure le 
quattro commissioni si met
tono d'accordo, ma allora 
avremo l'assurdo che per la 
prima commissione dieci sa
ranno miglior! di lutti e gli 
altri meno bravi; per la se
conda altri e diversi dieci sa
ranno migliori di tutti e sii 
altri (compresi i dieci giudi
cati migliori di tutti dalla pri
ma commissione) meno bravi 
e non meritevoli, rispetto al 
prescelti, di vincere. E cosi 
seguitando. 

Che la seconda alternativa 
sia la negazione di ogni cri
terio di serietà e di obietti
vità scientifica è evidente, 
Non resta quindi che ovviare 
all'inconveniente della prima 
alternativa e a questo mira 
la proposta socialista, preve
dendo che In un secondo tem
po le commissioni si riuni
scano congiuntamente per pro
clamare i vincitori del posti 
rimasti vacanti. E' li male 
minore, ma occorre un'appo
sita lesse e se questa non 
sarà approvata In tempo non 
resterà che la seconda alter
nativa. 

Ho detto che è il male mi
nore: in realtà essa pone un 
rimedio solo alla fase finale 
delle procedure (nò ossi è 
possibile fare altro). In realtà 
il suacto vero e più a monto: 
è nel caos de! raggruppamen
ti delle materie, è nell'arbi
trarietà del criteri con cui si 
sono distinte le discipline rag
gruppabili da quelle non rag
gruppabili (conseguenza an
che dell'Incredibile parcelliz
zazione degli Insegnamenti e-
sistemi o dell'invenzione di 
nuovi Insegnamenti, attuati, 
soprattutto negli ultimi anni, 
dalle facoltà e dal ministero), 
e nel caos del sortegli, è nella 
tendenza dello lus loci a pre
valere sul titoli di merito, e 
via dicendo. 

Dietro tutte questo norme 
tecniche In cui solo pochi ad
detti sembrano orientarsi, c'ò 
che è in questione è 11 reclu
tamento del nuovi quadri di
dattici e scientifici dell'uni
versità; se vogliamo che sia 
una co.̂ a scria, ò necessario 
trovare una strada del tutto 
diversa per l prossimi con
corsi. Noi comunisti l'abbia
mo già più volte Indicata nel-
le commissioni elette e nel'a 
lista di Idonei. Ma su ciò 
si potrà tornare. 

Gabriele Giannantoni 

scuole elementari, medie e I 
superiori II Trentennale della 
Residenza, In questi giorni ' 
attorno al 25 aprile si sta di- > 
scutendo ampiamente nel Con I 
...sii di circolo e di istituto e , 
s;x-sso anche negli organi col
legiali a livello di classe. 

L'accordo formale sulla co- < 
lebrazlcne si raggiunge (alme
no dalle notìzie numeroslssl- | 
me che ci giungono) con gran 
de lacilltà. Il dibattito si fa 
u genere ricco o interessan

te quando si aflrontano ! mo
di concreti con cui realizza-
tv la iniziativa, Talvolta però 
alcune proposte tendono a ri
calcare esperienze un po' ri
tuali di altre celebrazioni. Co
si si avanza per esemplo la 
ipotesi di limitare tutto ad 
un discorso tenuto a scolari 
e studenti da qualche espo
nente della Resistenza (di cui 
del resto si proponeva la bre
vità «altrimenti I ragazzi si 
stancano»). In altri casi si 
avanza la passibilità d! un 
film magari con una breve 
«coda» di domande degli 
alunni «se rimane uri po' di 
tempo». 

Il più delle volte ad Ispira
re queste proposte non e la 
calcolata volontà di appiatti
re la celebrazione della Re
sistenza fino a suscitare nel 
giovani e nei giovanissimi 
noia e disinteresse; ma si 
tratta quasi sempre solo di In
capacità a comprendere quale 
sia il modo «giusto» non re
torico o scontato, che può ve
ramente interessare bambini 
e ragazzi al reali contenuti 
della Resistenza e dell'Antifa
scismo. CI sembra perciò che 
bene stiano lavorando quel ge
nitori quegli studenti e quegli 
Insegnanti che sempre tenen
do presente lo spirito unita
rio e la volontà di comune 
collaborazione da rafforzare 
nel Consigli proprio In que
sta occasione, si fanno por
tatori negli organi collegiali 

else. 
Ben vengano lo commemo

razioni ed i ftlms dunque, 
ma a condizione che la cele
brazione della Resistenza non 
si esaurisca in queste Inizia
tive. Essenziale e coinvolgere 
in prima persona gli alunni 
delle elementari te che ó pos
sibile farlo anche con bam
bini di 8. 9 anni lo testimo
niano decine e decine di espe
rienze) delle medie e dello 
superiori, sicché del Trenten
nale non si sentano oggetti 
passivi, ma protagonisti assie
me agli adulti che ad essi 
si affiancano essenzialmente 
per fornire loro dati, noti
zie, rispondere al loro quesi
ti, alle loro curiosità, orienta
re le loro ricerche, sottopor
re ad analisi critica «aper
ta» dubbi, perplessità, criti
che. 

Le discussioni nello singo
le classi, le visite a località 
della guerra di Liberazione, 
le interviste con partigiani, la 
raccolta di materiale, Il più 
vario, la preparazione di « la
vori)» collettivi di ogni tipo 
(dalla ricerca e la classifi
cazione di ritagli di giorna
li, foto, ecc. ai disegni, alla 
compilazione di piccole biblio
grafie di monografie, su epi
sodi, periodi specifici, ecc.): 
tutto questo ed altro ancora è 
indispensabile per fare entra
re bambini e adolescenti nel 
«contenuto» della Resistenza 
e non lasciarli, Indifferenti, al
le soglie di una parte cosi 
essenziale della nostra storia. 
Storia, si Insiste giustamente, 
di cui questa celebrazione de
ve offrire occasione per sot
tolineare la continuità nei 
motivi concreti di legame col 
presente (dal Cile al Viet
nam dalla Cambogia al Porto
gallo, alla petizione del «Co
mitato di coordinamento per 
la difesa dell'ordine democra
tico» alla lotta contro 11 neo
fascismo, ecc.). 

ma tn. Gli studenti preparano anche mostre fotografiche sulla Resistenza. Nella foto: I partigiani 
entrano in una città liberata 

Perchè sono lecite le riunioni aperte al pubblico 

Gli organi collegiali derivano 
il loro potere dagli elettori 

I motivi giuridici che rendono legittima la decisione dei Consigli di riunirsi alla presenza dei cittadini 
La scelta politica dell'onorevole Malfatti - Le circolari della burocrazia non hanno «efficacia vincolante» 

Nel giorni scorsi si sono in
sediati 1 Consigli di circolo e 
di istituto e già si vanno re
gistrando i primi tentativi da 
parte della amministrazione 
centrale e periferica di buro
cratizzarne i compiti e l'at
tività. 

Il primo terreno di scontro 
è stato quello della « pubbli
cità » delle sedute dei Consi
gli di circolo o di istituto; è 
evidente che non si tratta di 
una questione formale, la 

« pubblicità » delle sedute 6 in
fatti essenziale per dare conti
nuità a quella larga parteci
pazione che ha caratterizza
to le elezioni scolastiche. 

Ma proprio per questa ra
gione, come era del resio pre
vedibile, ministro della Pub
blica Istruzione, provveditori, 
e, qua e là, presidi e diretto
ri didattici si sono mobilita
ti con le più svari;.te argomen
tazioni per tentare di Isolare 
l'attività degli organi collegia
li da quel collegamento con 
la base di cui la pubblicità 
e uno degli aspetti più im
portanti. E' nota a tal propo
sito la circolare ministeriale 
n. 69: i provveditori poi nel 
diramarla ai presidi e ai di
rettori didattici, hanno aggiun
to ulteriori considerazioni più 
o meno arbitrarle. 

L'attacco ministeriale è chia

ramente politico e la rispo
sta giustamente deve essere 
data a livello politico; il Sin
dacato Scuola CGIL a mezzo 
del proprio segretario genera
le, Bruno Roscani, ha subito 
chiaramente denunciato 11 si
gnificato antidemocratico del
la circolare ministeriale. In 
tutta Italia poi si va svilup
pando una larga mobilitazio
ne; per nulla Intimiditi dalle 
circolari della burocrazia sco
lastica, in molte province e 
In numerose scuole soprattut
to 1 genitori hanno afferma
to la pubblicità delle sedu

te e. con ordini del giorno, con 
documenti ecc. si ò manifesta
ta la ferma volontà di garan
tire la democrazia e l'autono
mia degli organi collegiali. 

Poiché però si vuol far pas
sare la circolare ministeriale 
come l'interpretazione della 
legge, riteniamo opportuno ag
giungere anche alcune brevi 

considerazioni di carattere giu
ridico. Risulterà più chiaro 

che l'interpretazione ministeria
le non è l'interpretazione del
la .egge, ma e l'espressione 
di una scelta politica che vuol 
soffocare sul nascere quella 
volontà di rinnovamento che 
le elezioni scolastiche hanno 
espresso. 

Come e noto, l'art. 27 del 
D.P.R. 31 maggio 1974 n. 416 

i l DATI DELL'ISTAT SULLE ISCRIZIONI UNIVERSITARIE 
J. | , . 

ICome si sceglie una facoltà 
; Quest'anno sono aumentate le « matricole » rispetto al '72 e al '73 - L'85% dei giovani che prende 
'-. la maturità si iscrive all'università — Le statistiche confermano la disoccupazione intellettuale 

!) 

L'Istituto di statistica ha 
fornito in questi giorni i da
t i provvisori degli Iscritti al
l'università per l'anno acca
demico in corso. Gli studen
t i sono In tutto 716.375 (esclu
si 1 fuori corso). Rispetto al 
'73-74i sono aumentati di 45 
mila 237 unità, con un accre
scimento notevole nei con
fronti dei due anni preceden
ti, che avevano Invece regi
strato un sensibile colo del 
tasso di aumento degli iscrit
t i 

Per poter analizzare seria
mente la ripresa attualo do
po la relativa stasi del due 
anni scorsi sarebbe necessa
rio avere maggiori dati a di
sposizione, Polche però non 
c'è stato un aumento di po
polazione scolastica nell'ulti
mo armo delle superiori, si 
può pensare che nel tasso 
dcll'8Sro (tale e la percentua
le dei Rovani che quest'aano 

hanno proseguito gli studi 
dopo la maturità) sia anda
ta a confluire anche quella 
aliquota di giovani che aven
do preso il diploma secon 
darlo nei due anni preceden
ti non si erano allora Iscrit
ti all'univo! s ta. Potrebbe co
si trattarsi d: un fenomeno 
che confe-Tìia la crisi di oc
cupazione ,k,la mano d'ope
ra intellit'.j.ile e che riba 
dlsce il d ' a t t e r e deil'univer 
sita come area di parchcg 
gio por st identl che in pos 
sesso di un titolo di Istru
zione secondarla, non hanno 
con esso trovato lavoro e so 
no stati costretti perciò a 
«puntare", seppure tu ritardo, 
su un titolo a livello stipo 
rloro in 1 unzione di un qiutl 
che sbocco professionale. 

Esaminando gli altri dati 
forniti dal'.'Istat si constata 
che il maggior numero di 
nuovi l*cntti ha sct.U) giu

risprudenza (il 14,6Te). Nel
le preferenze seguono poi ma
gistero col 13,5, medicina e 
matematica col 12,9, lettere 
col 10,7, Ingegneria con lo 
8,5, economia e commercio 
col 7,7, architettura col 5,7 
scienze politiche col 4,5. 

Poiché magistero, lettere e 
matematica offrono nella qua
si totalità dei casi come uni
co sbocco l'insegnamento, ap 
pare chiara la tendenza del 
nuovi iscritti ad indirizzarsi 
verso la professione docente 
Se si considera che anche 
altri; scelte (come per esem 
pio giurisprudenza ed eco 
nonna e commercio) sono 
influenzate dalle possibilità 
che esse aprono nell'Insegna
mento, si arriva -alla conclu
sione ohe circa la metà del 

' giovani che si sono iscritti 
| quest'anno all'università spc-
| rano di occuparsi nella scuo-

Significativa è anche l'al
ta percentuale degli iscritti 
a «medicina», che Ìndica co
me questa appaia una pro
fessione privilegiata mentre 
le altre (vedi le già basse 
percentuali di architettura ed 
ingegneria) sembrano offrire 
ohances assai minori. 

Pur nella loro provvisorietà 
e limitatezza anche questi 
nuovi dati dell'Istat confer
mano dunque che l'universi
tà continua a rappresentare 
per una larga parte di gio
vani una soluzione di ripie
go che maschera la disoccu
pazione e la sottoccupazio
ne. Un'altra dimostrazione 

della necessità in campo sco
lastico della riforma dell'i
struzione secondaria superio
re e. m termini più genera
li, dell'urgenza di un diver
so sviluppo economico del 

prevede la pubblicità degli 
atti ; nulla e detto por quanto 
riguarda io sedute del Con
siglio. 

Secondo la circolare mini
steriale n. (Sì) dalla esplicita 
previsione della pubblicità de
gli atti si dedurrebbe la e-
solusionc della pubblicità non 
solo delle sedute del consi
glio, ma addirittura anche de
gli atti preparatori. 

Questa interpretazione e pe-
rò por lo meno arbitraria; 
trattandosi di organi al quali 
la legge conferisce un potere 
di auto-rcgolamenta:ionc non 
è corretto dedurre dalla espli
cita previsione della pubblici
tà degli atti, un divieto gene
rale per tutto ciò che non è 
espressamente contemplato. 

In realtà, invece, coerente
mente con lo natura degli or
gani collegiali, 11 decreto de
legato ha adottato per quan
to riguarda 11 problema del
la pubblicità un duplice cri
terio: 

a) ha espressamente previ
sto la pubblicità degli atti, 
sottraendo quindi ogni valu
tazione In tal senso alla di
screzionalità del Consiglio. 

b) ha invece lasciato al 
potere di auto-regolamenta/lo 
ne del Consiglio decidere In 
merito alla pubblicità delle 
sedute. 

Dalli norma dell'art. 27 
quindi non solo non si può 
dedurre li divieto di pubbli
cità delle seduto, ma se mal 
si può dedurre, fermo restan
do il potere di auto-regola-
mentazlone del consiglio, un 
principio generale di pubbli
cità connaturato alla natura 
rappresentativa degli organi 
collegiali; non a caso l'art. 1 
del D.P.R. n. 416 collega l'isti
tuzione degli organi ool'.egia-
li al carattere che deve assu
mere la scuola « di una co
munità che interagisce con la 
più vasta comunità sociale e 
civica ». 

Questa interpretazione non 
solo e conforme alla natura 
degli organi collegiali (organi 
rappresentativi e dotati di po
testà di auto-rcgolamenta/.io-
no), ma corrisponde al crite
ri generali individuati dalla 
dottrina in materia di pubbli
cità delle sedute degli organi 
collegiali. 

Osserva a tal proposito por 
es. il dilatoria (Gli organi 
collegiali amministrativi — 
Voi. II p. 79> che nel silen
zio della legge si possono trac
ciare 1 seguenti criteri 

a) si può considerare « co
me regola generale la pub
blicità delle adunanze por 1 
collegi r-'ippresenlatlvl a carat
tere strettamente dcliberank'.. 
e composti da membri che 
traggano la loro investitura 
— di norma — attraverso tor-
me elettive d.rettamente dal
la comunità e non dall'animi-

h) « la segretezza delle a-
dunanze costituisce la regola 
per i collegi esecutivi », co
me per cs. la giunta esecu
tiva. 

Sia la circolare di cui ci 
I stiamo occupando sia qualsia

si altra circolare che il mi
nistro o 1 provveditori agli 
studi vorranno diramare non 
hanno alcuna efficacia vinco
lante nò per 11 Consiglio nel 
suo complesso né per ciascun 
membro di esso. 

I Consigli di circolo e di 
istituto sono organi collegiali 
rappresentativi: come tali de
rivano Il loro potere dagli e-
lettori e nessun rapporto di 
.subordinazione gerarchica può 
configurarsi nei confronti del 
ministro o del provveditori 
agli studi. Lo stesso potere 
di vigilanza attribuito m ba
se all'art. 26 del D.P.R. 31 
maggio 1074 n. 416, non po
ne 11 provveditore agli studi 
in una posizione di suprema
zia gerarchica rispetto agli or
gani colicela!!; si tratta di una 
attività di controllo svolta da 
un organo (provveditore agli 
studi» ohe sì trova però in 
una posiziono giuridica di pa
rità. 

] Tanfo vero che gli atti de
gli organi collegiali non so
no impugnabili con ricorso gè-
rarchìco al provveditore agli 

! studi, ma solo con ricorso g u-
• nsdlzionale davanti ai Tribù-
i 

nuli amministrativi regionali. 
Né 1 membri eletti negli or
gani collegiali in rappresen
tanza del ipersonnie docente, 
non docente o degli alunni, 
possono, nell'esercizio delle 
loro funzioni nell'ambito del 
Consiglio, essere considerati le
gati da rapporto gerarchico; 
l'attività che essi svolgono nei 
Consigi! non è attività di ser
vizio, ma deriva dal mandato 
che essi hanno ricevuto con 
l'elezione da parte della com
ponente che rappresentano. 
Ne consegue quindi che !e cir
colari del ministro della Pub
blica Istruzione e del prov
veditori agli studi nei confron
ti del Consigli di circolo o 
di Istituto e del singoli mem 
bri non possono avere aieu-
na efficacia vincolante: pos
sono soltanto servire a far co
noscere su un dctornvnaTo 
problema l'opinione del mi
nistro o, rispetl.vamentc, dei 
provveditori «gli studi, 

Scio l'autorità glurlsdlziona 
le, oloe i Tribunal! ammini
strativi regionali possono de
cidere sulla legittimità o me
no dell'operato di un Cons.-
gllo di circolo o di Istituto 

Corrado Mauceri 
responsabile nn/.,onale 

dell'Ufficio. Legalo 
della CGIL-Scuola 

segnalazioni 
« Quale realtà? » - « Sussidiario » per la III, 
IV e V elementare, a cura di Padre Turoldo, 
F. Occhipinti, L. Tosi, B. Mion, I. Borsetto, I. Ca
sanova - Nicola Milano editore - pp, 224. 

« Anche oggi molti spettacoli e divertimenti invece d: aiuta
re la gente a riflettere e a migliorarsi, la allontanano dalla 
realtà e dal suoi problemi, la portano a non far niente por 
modificare un certo modo di vivere rimuovendo tante conc
erie ancora non vanno». Così, dopo aver descritto 1 giochi ai 
tempi di Roma imperiale, il sussidiario di III riflette ì pro
blemi di oggi Né questo è un esempio casuale, dato che vera 
mente quasi in ogni pagina di questi tre volumi, di qualsia.-., 
materia trattino (dalla geografia alla religione, dall'aritmetica 
alle scienze) si compie un'operazione affascinante di conqui
sta del bambino al ragionamento, alla scientificità alla «con-
temporaneizzazione >\ alla concretizzazione delle idee e delle 
nozioni generali. Saremmo veramente In difficoltà nel diro 
quale materia da divisione artificiale imposta purtroppo dai 
programmi ministeriali o risjx-ttata ma bada pero a creare il 
più possibile un legame di Interdiscipllnarleti'i che renda omo
geneo e unitario il discorso culturale) e offerta allo scolaro in 
modo più « democratico » (e cioè, in questo caso, pur aperto al 
contributo critico). Contemporaneamente va segnalata la chia 
rezza dell'esposizione, che rende, per esempio, godibilissima « 
bambini d; otto anni persino la spiegazione dei concetti d. 
relatività, interazione, misura, 

Brevissimo e funzionali bibliografo por le bibl'Oteche di 
classe arricchiscono i singoli argomenti mentre foto mai d: 
maniera e disegni assai efficaci completano questi tre con.-, 
.•nubilissimi .sussidiari. 
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Lettere 
alV Unitsc 

ì\ jriornalr JKT 
ri dibattito <; lo 
studi io in classe 
Alla ('.nozione (Irli UniUt. 

So'io iin vì^cfinaìitc drive'!-
tare clic ni scuna jianccsv in 
una scuoia serale di recupe-
) o che e invortwiciata lì 7 
pennato per da re la pos si bi-
Uta a chi ha la V elementare 
di conscquirc i! titolo di stu
dio della scuola d'obbhoo r 
per promuovere nei limiti del
le ?wstre possibilità e capa
cita una crescita culturale col
lettiva. 

L'insegnamento è gratuito e 
collettivo poiché il iiumero de
gli insegnanti è di diciotto; 
gli iscritti, una trentina cir
ca, sono Quasi tutti operai e 
la loro età media e dai venti 
ai trent'annt. In un'assemblea 
st e deciso per l'autotassazio-
vc per far fronte alle spese 
necessarie: benzina soprattut
to per ?! trasporto insegnanti 
che provengono da località di
verse <f)0 lire al km ), mate
riale vano per le dispense 
(carta per ciclostile, viatnci 
ecc J risto che non usiamo 
libri ecc. 

Ilo scritto a codesta dile
zione perche libeiamente, se 
può. ci aiuti a integrare, a 
dare un senso più concreto, 
più attuale, più a vtisura di 
nomo, non so neanche io co
me dire, al lavoro che ftenc 
portato avanti velia scuola 
che terminerà a metà giugno 
circa, inviandoci senza alcun 
impegno da parte vostra — 
perche sinceramente non ab
biamo tanta disponibilità fi
nanziaria — il giornale per 
farne oggetto di dibattito COTI 
QIÌ iscritti nei vostri incon
tri, soprattutto di italiano 

Ringrazio comunque in ogni 
caso per la sicura attenzione 
con cui verrà presa la pre
sente e, sperando in un ri
scontro, invio anche a nome 
deal: altri ì più sinceri sa
luti ed auguri. 

MARIANO BONINI 
iGonars . Udine) 

Signor direttore, 
il preside del nostro liceo 

ed il nostro insegnante di let
tere, ci hanno consentito, a 
titolo sperimentale, di usare 
dei quotidiani nazionali di 
maggior rilievo quale mate
ria di studio, ai fini di una 
maggior conoscenza della 
realtà. Le saremmo pertanto 
grati se lei potesse inviarci 
regolarmente a titolo rfr o-
maggio, alcune copie del suo 
giornale. 

CARLO INNOCENTI 
per la II A del liceo «Salutati» 

(Montecatini T. - Pistoia) 

Fanfani ha scelto 
male per invitare 
a votare de 
Al giornale l'Unita. 

Non appartengo a nessun 
partito, sono un semplice pen
sionato statale dimenticato co
me tutti gli altri dal governo 
e anche un pochino dai sin
dacati. Con la pensione che 
prendo, se non lavorassi an
cora nonostante sia malato di 
cuore, non riusciremmo a 
mangiare mia moglie ed io 
nemmeno per cmque giorni. 

Ora vorrei dtre al signor 
Fanfani •— c/;e mi ha manda
to un suo invito a votare DC 
— con quale faccia tosta si 
possono inviare lettere agli 
elettori, dopo gli aumenti in
discriminati di tuttt i generi di 
prima necessita. Proprio net 
giorni scorsi sono stati ap
provati gli aumenti telefonici 
con l'imposizione illegale e 
truffaldina di dare il « mim
mo garantito » alla Sip di 200 
telefonate. Ma starno matti' 
Come si può pretendere che 
dopo'aver aumentato il cano
ve di lire 1.500 e aver porta
to la singola telefonata a lire 
37 si venga a parlare di vi:-
vimo garantito per la Sip? 
Questa è una truffa bella e 
buona a carico della povera 
gente. Questo è come dire che 
il telefono potranno tenerlo 
come al solito solo quelli che 
hanno t soldi. 

Mi dispiace per il signor 
Fanlam, ma ha scelto proprio 
un brutto momento per invia
re lettere ai suoi immaginari 
elettori (altro che Portogal
lo'! Io per primo non voterò 
certo per lo scudo crociato. 
Mi auguro solo che l'opposi
zione st faccia sentire con 
energia- e necessario, perche 
ormai si e superato ogni li
mite, 

MARIO L E O N I : 
(Napoli) 

Siccome non ha 
i soldi lo 
lasciano morire 
Caro direttore, 

il sottoscritto, cr coman
dante partigiano « Combust
ilo», ha da raccontare una 
triste storia. Sono stato ? ;• 
coverato a Roma, nell'ospeda
le S. Filippo yen. Ero in gra
vi condizioni e dovevo farmi 
mettere due valvole al cuore 
per avere salva la vita. Dopo 
un viese di degenza e di ac
certamenti il chirurgo mi ha 
detto che non poteva combat 
fere una battaglia aia perdu
ta e che, quindi, dovevo an
dare a casa ed aspettare la 
morte. La stessa sentenza e 
stata comunicata ad un alti a 
degente, il signor Alfredo Vio
la, abitante a Yttcrbo in via 
Cardinal La Puntarne lo. tot 
tunatamentc. avendone le pos
sibilità cconomnhe ilio utili: 
zato tutti i miei i isparnit l 
con t>()00 dollari, sono anda
to a Houston, dove il prol 
Coolev. con un intervento, mi 
ha salvato la vita 11 stgrioi 
Viola, purtroppo, non ha le 
stesse mie possibilità econo
miche e quindi, se non pat
te subito per Houston, a cau-
sta della carenza delle stru! 
ture ospedaliere italiane, e de 
stinato a morire. 

ENZO MONTKFORTC 
iRomnj 

11 Vietnam 
ANGELO OIANNOTTI fNo-

\;iin i. « Xr! Vietnam si sta 
i u'i^umwidu la tragedia pio-
? oc ut a dall'auorcsMoni' CSA 
ma li TV e : (nomali borgìic-
si dulm'ii continuano a fare 
: salti mollali per attribunc 
le res]K>nsabili:a al popolo 
itetnamita "Tnt^k'ii dumem-
ca ;i Saigon nella morsa dei 
vietconp " titolava in prima 
pagina la Stampa sera di lu
nedi. E poi si disperava per 
alt ariani portati via dal Viet
nam, facendo tinta di dimen
ticare che tutti uh orrort so
no cominciati con Johnson e 
ytron. per proseguire con 
Kissmgcr e Ford u 

GIULIO GUERZONI (Ro
ma»: <t La speculazione — po
litica e finanziaria — sugli or
lavi di Saigon sta assumen
do proporzioni clamorose e 
sconvolge tutti coloro che han-
ha un po' di sensibilità. 7\'on 
sembrano rendersene conto i 
governanti americani e nep
pure certi giornali di casi no
stra il Corriere della sei a, 
ad esempio, scrii e che " di
versi dei bambini giunti ieri 
sera sono malati di varicella, 
ma hanno avuto la consola
zione dcllii presenza dei Ford 
al loro arrivo ". Xon riesco a 
capire >c si tratta di incapa-
Litu o di cinismo ». 

Faziosità de 
WALTER RISSO (Genova»: 

<f Se non fossimo vi clima 
pre-elettorale, apparirebbe cer
to sorprendente l'infuriare 
delle pseudo-polemiche (oltre 
che dei volgati insulti) fan-
fumane arca un presunto de
teriorarsi della situazione por
toghese. L'iniziativa del Con
siglio Rivoluzionario può certo 
essere discutibile, ina non cer
to da parte di chi in etnquan-
t unni di regime fascista e co
lonialista, non si e mai accor
to delta mancanza di " più-
tulismo democratico " m Por
togallo ». 

RENATO CAVACIOCCHI 
(Genova!: « Jl segictano della 
DC se l'e filata dalla sede 
del Congresso del PCI con la 
velocita di un centomctrista 
appena ha sentito le notizie 
del Portogallo. Perche non 
e rimasto per contrastare la 
accusa'* Un innocente che 
scappa fa sorgere dei dubbi. 
Questi scudocrocwtt, anziché 
discutere il fatto con serietà 
e serenità — come l'episodio 
avrebbe richiesto — nel loro 
.settarismo si sono comporta
ti come un bisonte vi un em
porio di cristalli ». 

NARCISO SOFFIATI (Ser-
mide - Mantova): «I dirigen
ti massimi della Democrazia 
cristiana e il loro capo scv. 
Fanfani devono proprio aver 
perso la testa. Prima sono 
fuggiti dal Congresso del PCI 
prendendo lo spunto dai fat
ti portoghesi: poi hanno fat
to ferro e fuoco per le vi
cende di Venezia, costringen
do la Giunta a dare le di
missioni perchè t de locali si 
erano resi conto che ci vole
va un accordo coi comunisti. 
Ma Queste cose te paghcran-
vo alle prossime elezioni ». 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci e impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven-
uono. Vogliamo tuttavia assi
curare i lettori che ci scrivo
no, e ì cui scritti non venpo-
no pubblicati per ragioni di 
spazio, che la loro collabora
zione è di Rrande utilità per 
il nostro «iorn;ile, il quale 
tena conto sia dei loro sug-
^erlmenli sia delle osserva
zioni critiche. 

ORRÌ ringraziamo: Giuseppe 
DOCCIAFREDDA. Bologna; 
Giovanni T-, Genova; Turi 
GHERDU, Milano; Alfredo 
GENNARI. ChiHvenna; G.AR-
RIGHETTI. Firenze; Antonio 
CUGINI, Roma: Fulvio RIC
CARDI, Milano; N.H.. Biade-
ne; Sergio SAVE, Ronco Bici-
lese (al contrario del lettore 
Giovanni Fassio di Roma ri
tiene che <( il Giornale ha pre
stato la dovuta attenzione al 
500" anniversario della nascita 
di Michelangelo»); Sallustio 
CAPELLI, Rimini (è un pen
sionato statale a riposo dal 
Iit(j4 e protesta per la esclu
sione dunh aumenti delle pen
sioni dPlla categoria»; G. SI-
MONI. Livorno (((Credete voi 
che vi Italia la Dcmociaiia 
disturna direbbe aiuta tanta 
fortuna elettorale, se vivere 
di inalba are la croce di Cri
sto che tanto fascino esercita 
sulla gente, si fosse presenta
ta col distintivo de! partito 
popolare italiano, e cioè col 
Pipi''»/; Arriso GREGORIO. 
Torini» (sottoscrive anch'etri 
l'appello per «esonerare dal 
cumulo il reddito di lavoio 
della moglie », 

G. I., Torre del Greco '«Col 
: aio ai diciottenni, tutttc le 
sezioni della FCCI devono 
mettersi subito a! lavoro per 
M olgere opera di proseliti
smo, girando casa per casa. 
toccando tutte le zone: il vo
to dei giovani diventa inietti 
determinante per l esito delle 
elezioni ÌD: B. REPETTO di 
Savona e Vincenzo REGIS di 
Mondovi (vi segnaliamo che 
lettere analoghe alle vostre 
snno state pubblicate in que
sta rubrica mercoledì 9 con 
una risposta in cui si riferi
vano le propos'e del PCI sul 
blocco dei fitti»; Gianpietro 
SOLINIS. Milano (il quale cri
tica la poli*ica degli appalti 
nelle Ferrovie dello Stato); 
Tullia GUAITA, Lierna («Con-
^ertimi di dire che della RAI-
PV von se ne può proprio 
p'ti srinhiano ormai tutti al 
servizio di Fontani» • Arman
do CROCIANI, Cent ocello 
i « Sulla da eccepire sull'au
mento concesso alle forze di 
poliz.a miche in considerazio
ne dell aumento della perico
losità del loro lavoro. Però 
11 e da agoiungerc che l'au
mento si sarebbe dovuto da
te con più rapidità anche ai 
pensionati d^ll'ISPS, conside-
iato t he cui loro lavoio di 
tanti anni, con tante fatiche 
e tanti rischi, hanno contri
buito a! benesscie del Pac-
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